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3 A prima parte  dheble. Rl fioni. fa-
pra. il Buon Gufta nelle Sticnze s o
2 nelle Arii- di Lamindo Pritanio
che in Venezia nel 1708. ftam-
: %ol poffi in 12. quel che di detta O-
pera differo i lodatifimi susori del Gigrnalede’
Lotrerati d Bealin to Vs are, 9. 0o 3. pag. 283 ¢
feg. vell’ Eftratto che dncrono la ftima che

fecero 5 & che an(fannont.éttcm,

tum Italiani, e 1 q\n itay con

il che cagiond, che in pochi :{3\,
Stampatore - tute. gli- efemplari paccmtm ul,
mente m” ha ftimolato , e per lo. uceo(b pe-
fo, di cui & formm y e.per L utile ci

“ha  recato- percio alla Repubblica Lethap

via , . che appena giuntami nelle man
liberai - di  farla mﬂampa:e ¥ canﬁjuando.
quanto ﬁan benefizio agli Studiofi - porta-

gaa tillampa di st degoa ope-
n b con 1a giunta s o conwwe di pils
di qualche altra di cai mon poca fperanza
mi dierono i ﬂuwn del Giornale, ag

v oera la. M Y mfcuquoﬁ.
cemente d’
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